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Gricignano I sindacati: «Strage inaccettabile»

Il Te Deum/2

Il Te Deum/1

Ornella Mincione 

S i chiama Soleil la prima na-
ta nel 2025 in provincia. È 

suo il primo vagito emesso nelle 
strutture  sanitarie  casertane.  
Precisamente, la piccola, un ba-
tuffolo di 3,030 chili, è venuta al-
la luce alle 00.18 nella casa di cu-
ra “San Michele” di Maddaloni. 
Felicissima la mamma Sabrina, 
di San Prisco, che insieme al pa-
pà Antonio Piccirillo, in giorna-
to ha ringraziato, per la profes-
sionalità e umanità dimostrata, 
l'equipe della clinica: il ginecolo-

go Umberto Diurno, il pediatra 
Danilo  Venturino,  l'ostetrica  
Giovanna Pozzuto e le infermie-
re Carmela Angarella e Roberta 
Tramontano. 
Dopo Soleil, alle 00.32, all'ospe-
dale “Moscati” di Aversa, inve-
ce, è nata Ludovica, bellezza e 
dolcezza  concentrati  in  2.940  
chili.  Ad assistere  alla  nascita  
della piccola, i cui genitori sono 
entrambi di Aversa, è stata la gi-
necologa Rosanna Esposito del 
reparto  di  Ginecologia  diretto  
da Pasquale Gallo.  Stando alle 
notizie fornite da ospedali e cli-

niche nella prima mattinata del 
2025 sono nati altri due bimbi. 
Un maschietto è venuto alle lu-
ce alle 9.46 nell'ospedale di Mar-
cianise, mentre un'altra bambi-
na, di origini brasiliane, è nata 
alle  11  nell’ospedale  di  Piedi-
monte  Matese.  La  prima nata  
presso l'ospedale “Sant’Anna e 
San  Sebastiano”  di  Caserta  si  
chiama Azzurra, venuta alla lu-
ce alle 8.34 grazie all'assistenza 
dell'equipe del reparto di Gine-
cologia,  guidato  dal  direttore  
Luigi Cobellis. 
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Le nascite

Il 2024 si è chiuso con un’altra 
tragedia del lavoro in provin-
cia di Caserta. Ad allungare l’e-
lenco  delle  morti  bianche  è  
Pompeo Mezzacapo, 39 anni,  
originario  di  Marcianise,  ma  
residente a Capodrise, merco-
ledì mattina rimasto schiaccia-
to da un “muletto” all’interno 
della Frigocaserta srl di Grici-
gnano d’Aversa. Lascia moglie 
e tre figli. La sera prima aveva 
festeggiato la vittoria della cop-
pa con la scuola calcio. I sinda-
cati: «Strage inaccettabile».

Lombardi, Rosselli e Tirelli
a pag. 23

Operaio travolto
dal “muletto”
altra morte bianca

Il calcio
Casertana, arriva Vano
via all’avventura rossoblu
Domenico Marotta a pag. 27

Il basket
Paperdi, la carica di Farinaro
«Credo in questo progetto»
Salvatore Cavallo a pag. 27

Allevatore bufalino di 40 anni fe-
rito con cinque colpi di pistola, 
l’agguato martedì sulla Provin-
ciale. È grave ma stabile. Ferma-
to dopo poche ore un 35enne. In-
dagano i carabinieri.

Sferragatta a pag. 21

Cancello ed Arnone

Allevatore colpito
con cinque proiettili
fermato un 35enne

«La strada della 
partecipazione dei cittadini 
sarà il viatico anche 
quest’anno in difesa 
dell’ambiente, del creato, così 
come avvenuto con la 
vicenda del biodigestore di 
Gricignano, senza 
dimenticare gli ultimi». Così 
Spinillo, vescovo di Aversa, al 
Te Deum. Ambiente e pace 
sono i temi affrontati anche 
dal vescovo Cirulli, che è a 
capo di tre Diocesi. 

Benvenuti e Rosselli 
a pag. 22

Cirulli e Spinillo:
«Costruire pace
e lottare per tutela
dell’ambiente»

«Si stanno realizzando tante 
opere per il bene comune 
grazie ai finanziamenti 
europei, è una grande 
opportunità ma bisogna fare 
di più, per questo propongo un 
nuovo “Patto Sociale per 
Caserta” per favorire un 
cambio di passo a Caserta e 
provincia». Così il vescovo di 
Caserta e arcivescovo di Capua 
Pietro Lagnese durante il Te 
Deum. «A Castel Volturno - ha 
detto - bisogna garantire la 
legalità e la regolarizzazione 
dei migranti».

Scaringi a pag. 22

Lagnese: «Serve
patto sociale
per favorire
cambio di passo»

È di Soleil il primo vagito del 2025, poi le fa compagnia Ludovica

Soleil con la mamma Sabrina e il padre Antonio

Donne in carriera

Nadia Verdile a pag. 26

Sipala: «I sogni realizzati
tra divisa e maternità»

Emanuele Saponieri

È di tre feriti per i botti il 
bilancio della notte di 

Capodanno nel Casertano, 
ma sono nove le persone 
medicate  negli  ospedali  
della  provincia.  Trauma  
facciale per un 25enne di 
Casagiove,  ferite  più lievi  
per  altri  due.  In  fiamme  
quattro auto e  incendi in 
sei  appartamenti.  E  sono  
sei  gli  incidenti  a  causa  
dell’incubo  nebbia:  il  più  
grave in autostrada, bimba 
ricoverata al Santobono.

A pag. 21 

Botti, tre feriti e incendi
Il bilancio Notte con l’incubo nebbia, sei incidenti. Il più grave sull’A1, ricoverata bambina di nove anni

A Casagiove trauma facciale per un 25enne. In fiamme 4 auto e danni in appartamenti

Buona la prima! La “prova generale” 
per l’avvio del “Cinema Teatro di 
Pace” di Caserta è andata a buon 
fine. Nel giorno di Capodanno la 
nuova sala polifunzionale è stata 
aperta dopo i necessari collaudi per 
una resa ottimale. L’esordio “Io e te 
dobbiamo parlare” con il film di 
Siani e Pieraccioni. Il sindaco 
Marino: «Compiuto il primo passo». 
Soddisfatto anche don Ventrone: 
«Avviato il rodaggio, le sinergie 
funzionano».

Crisci a pag. 24

La svolta a Caserta

Cinema, ripartita
l’avventura
con il primo film

Brindisi e musica tra i vicoli
«Così rivive il centro storico»

Un brindisi all’aperto in pieno centro a Caserta FOTO FRATTARI

Sono stati un San Silvestro e un 
Capodanno tranquilli quelli tra-
scorsi nel capoluogo. Il pianoha 
funzionato. Nonostante le preoc-
cupazioni si è riusciti nell’inten-
to di replicare il clima di “norma-
lità” già registrato a Natale e alla 
vigilia. Le strade del centro stori-
co mercoledì sono state invase, 
presi d’assato i bar e locali per 
aperitivi e brindisi all’aperto. Gli 
esercenti: «Così il centro rivive».

Della Rocca a pag. 20

I festeggiamenti in città

Per poco meno di 8mila persone, la Reggia non 
ha raggiunto il milione di visitatori, com’era 
accaduto nel 2023. Sono stati 992.088 gli acces-
si nel 2024. «Premesso che l’obiettivo non è 
tanto la quantità, quanto la qualità dell’espe-
rienza di visita, ma il calo maggiore si è verifi-
cato nei mesi estivi per il gran caldo», dice la di-
rettrice Maffei.  Luberto a pag. 20

Reggia, l’appeal è senza freni
992mila visitatori nel 2024

La vittima aveva 39 anni, lascia moglie e 3 figli
aveva festeggiato la coppa con la scuola calcio


